Por Calabria 

Asse Pari opportunità e non discriminazione

Il POR Calabria FESR 2007 - 2013, in coerenza con il Terzo Rapporto di Coesione ed in considerazione dello specifico contesto calabrese, è stato definito adottando un approccio sistematico duale (azioni positive e mainstreaming) ed intensificando la promozione dell’uguaglianza di genere e per tutti in relazione alle diverse politiche di intervento.

Si rafforza il presidio amministrativo delle pari opportunità con l’istituzione dell’Autorità per le Politiche dell’Uguaglianza (v. Paragrafo 5.4.1) ed un approccio comune ai meccanismi di attuazione degli Assi che preveda rafforzamento di governance, empowerment delle donne, mutamento culturale e di contesto, attraverso le seguenti misure:

· Integrazione della prospettiva di genere negli interventi e nei progetti infrastrutturali.

· Applicazione, nell’ambito delle misure del POR Calabria FESR 2007 – 2013 attuate attraverso procedure di evidenza pubblica (bandi), di criteri di selezione e di punteggi premiali/sanzionatori per le iniziative che favoriscono le pari opportunità di genere e per tutti.

· Coordinamento con l’Autorità di Gestione e l’Autorità per l’Uguaglianza nelle fasi di programmazione, attuazione e sorveglianza e per l’individuazione di target ed indicatori gender sensitive.

· Indagini conoscitive mirate ed Azioni positive.

· Garanzia di una rappresentanza equilibrata di donne e uomini negli organi decisionali previsti negli Assi.

· Identificazione di un sistema di misure di monitoraggio, controllo e verifica dei risultati e valutazione degli impatti per le fasi di valutazione in itinere ed ex post.

· Informazione e comunicazione partecipata.

Nel POR Calabria FESR 2007 – 2013 viene riconosciuto il legame fra genere, ambiente e sviluppo sostenibile secondo gli orientamenti espressi nel Capitolo 24 di Agenda 21 ”Global Action For Women Towards Sustainable And Equitable Development” per i processi di governance del sistema ambientale (es. promozione della combinazione di ecobudgeting e social-gender budgeting).

Il POR Calabria FESR 2007 – 2013 prevede investimenti per il miglioramento della qualità della vita per tutti e la rimozione delle cause di discriminazione nell’accesso alle prestazioni e ai servizi pubblici, anche attraverso strategie partecipative integrate per la promozione di servizi alla popolazione che tengano conto delle diversità, inclusione sociale, sicurezza.

In tale contesto, gli Assi IV, VI, VIII sono stati individuati come rilevanti per la strategia delle Pari Opportunità a sostegno di donne, migranti, diversamente abili, giovani, anziani ed altre categorie versanti in condizione di grave svantaggio o a rischio di esclusione (ivi comprese le vittime dello sfruttamento sessuale, della tratta, della violenza), in relazione ai possibili interventi su tempi, servizi, trasporti, partecipazione alla vita pubblica.

Relativamente alla conciliazione, si prevede l’avvio di politiche territoriali concertate e condivise di conciliazione tra vita privata e vita lavorativa, il sostegno alla realizzazione di Piani dei Tempi e degli Orari delle città, lo sviluppo di servizi e strutture per la persona e la comunità integrativi rispetto a quelli esistenti ed innovativi rispetto alla gestione della vita familiare e privata, anche a favore della popolazione migrante. L’Asse IV prevede interventi che direttamente soddisfano le esigenze di conciliazione delle donne, incidenti sulla qualità della vita e la presa in carico di anziani, minori, diversamente abili. Attraverso il progetto sperimentale della Rete regionale di Case per la salute, si contribuirà al miglioramento della qualità dei servizi per la salute delle donne, anche migranti, e, ancora una volta, alle loro esigenze di conciliazione, “avvicinando” l’insieme delle attività di cure, prevenzione, diagnostica, ai contesti ed ai domicili dei cittadini. Il potenziamento delle dotazioni tecnologiche, strutturali ed infrastrutturali, dei supporti didattici per le scuole di ogni ordine e grado, localizzare nelle aree più marginali e a rischio di esclusione sociale, consentirà di promuovere la piena ed autonoma fruizione dei servizi dell’istruzione da parte di tutti contribuendo a ridurre e superarre anche il “gender e social class digital divide”.

Nel perseguire il rafforzamento dei fattori di attrattività del territorio attraverso la valorizzazione del patrimonio ambientale e culturale regionale (Asse V), si prevede di:

i) ampliare e qualificare l’offerta turistica e culturale potenziando i servizi mirati a particolari categorie di utenza (servizi gender e family friendly, per l’accesso ai diversamente abili);

ii)  ii) valorizzare la risorsa femminile attraverso il sostegno all’imprenditorialità ed all’occupazione, anche potenziando quei settori in cui le competenze professionali, nuove e tradizionali, delle donne mostrano un vantaggio competitivo (turismo eco/culturale/del benessere psico-fisico, didattico-educativo, in particolare nelle aree marginali o alto valore paesaggistico, ambientale, culturale).

L’accessibilità ed il miglioramento della mobilità e del trasporto pubblico locale in chiave sostenibile (Asse VI) saranno promossi anche in un’ottica di pari opportunità per tutti, con interventi tesi ad aumentare la fruizione dei trasporti locali da parte della popolazione femminile, dei soggetti diversamente abili, degli anziani e delle persone residenti nelle aree periferiche, potenziando reti in grado di offrire servizi “women friendly” in termini di esigenze di conciliazione e di sicurezza, nuove modalità organizzative in relazione ai tempi ed ai servizi territoriali, l’adeguamento della dotazione dei mezzi e delle infrastrutture.

Il POR Calabria FESR 2007 – 2013, attraverso l’Asse VII, presterà una particolare attenzione alle donne quali protagoniste dello sviluppo attraverso la realizzazione di nuove attività imprenditoriali, in particolare in settori innovativi e strategici per la crescita dell’economia calabrese 
